ZERO + UNO = OTTO
La formula matematica del volersi bene

Nuovo libro di narrativa per ragazzi-adulti
 di Mariangela Biffarella
Elogio della lettura con morale della favola

di Sebastiano Lo Iacono

Il paese-città-universo dell’infanzia, dove è ambientato questo nuovo libro di narrativa per ragazzi (altrimenti detti non adulti) di Mariangela Biffarella, dopo la pubblicazione di Sommesse voci della mia terra, non è Zerolandia, né Unolandia e neppure Ottolandia. 
 Non è escluso che i numeri, in questo caso, Zero+Uno=Otto siano la metafora di una matematica dei sentimenti che la matematica dei numeri non può contemplare.

 Sia chiaro questo: l’autrice non è seguace di strane teorie numerologiche
. Biffarella scrive dal paese della scrittura dove il narrare è poesia.

  Quello è il paese dei falsi diversi che scoprono di essere uguali. L’indifferenza dei distinti, sia in filosofia sia in matematica, è il regno dell’unità.
 Non dell’indifferenziato.
 E allora Ottolandia coincide con Unolandia. Se così è la morale della favola, in questo libro di Biffarella, che può essere anch’esso un libro per adulti (come il precedente è -e può essere- un libro per ragazzi), si fonda su una relazione matematica (matematicamente impossibile) ma eticamente non solo possibile, bensì auspicabile: la relazione dell’essere-uno-per-l’altro …
 Questa, dunque, è la morale moraleggiante, che è -come si diceva- una morale matematica non stringente ovvero una morale non moraleggiante nel senso pessimo dell’avverbio.

 E’ una morale e basta. La metafora matematica le sta incollata addosso perché l’autrice ha dosi tali di fantasia e creatività durevoli e bastevoli tanto da contagiare anche la matematica.

 La parola “contagio”, qui, ha un significato positivo.
 Magari la vita dei diversi e degli uguali fosse così “contagiata” dai buoni sentimenti che, a volte, emergono da quel mondo dei viventi che umani non sono ...

 I quali -intendiamo gli animali- a certi livelli di non-umanità non giungono quasi mai. Difatti, i protagonisti di questo racconto lungo di Biffarella sono un cane e un gatto. Il cane si chiama Zero. Il gatto, Uno.

 Otto, che non è solo un numero, è un bimbo cosiddetto diverso, quasi autistico. Ci sono altri due personaggi baby, ma non hanno numero: uno si chiama Carletto; la bambina non ha nome …
 A Ottolandia, che è uguale a Unolandia e Zerolandia, il mondo è diviso in due: da una parte ci stanno i “bipedi (a due gambe) che parlano” e dall’altra i “quadrupedi” (a quattro zampe) che non parlano, ma pensano.

 I Bipedi parlanti, parlano e basta. I Quadrupedi pensano abbaiando e anche miagolando. A Ottolandia, dunque, pensare e miagolare, ovvero abbaiare e  parlare è bellissimo … 
 Certo, a volte, non tutto, nella lingua dei Bipedi parlanti funziona a dovere: si dice, difatti, “sgattaiolare” e non anche “scanaiolare” (e perché si? non si sa!); si dice “guardare in cagnesco” e non “guardare in gattesco” (anche qui: perché sì, così, e non al contrario?). Mistero.
 Nella lingua dei Canidi quadrupedi, invece, s’impreca, per così dire, in maniera singolare: “Per Rintin-tin! … “.

 Come dire: “A li mortacci tua”? Quasi.

 Nel libro di Biffarella, che è scritto con linguaggio da favola, e con una musica che incanta, la cui prosa è facile-facile e dolce-dolce come una crema al limone, non ci sono parolacce. Non c’è posto per le cacofonie
.
  Ci sono, però, gioielli di lingua, nella lingua dei Bipedi, che, da soli, fanno poesia: a cominciare da una luminosa e inattingibile frase palindroma
 di questo stampo:

I TOPI NON AVEVANO NIPOTI.
Provate a leggerla al contrario. Vi stupirà. E capirete che “frase palindroma”, se proprio non digerite la lettura delle note a piè di pagina, non è una volgarità da quartiere malfamato di periferia.
 Nella lingua dei Quadrupedi, poi, tra un pizzico di ironia e comicità, appare il dialetto siciliano di un cagnone che si crede d’essere un boss di quartiere. Fino a qui nulla di male. Anzi. Il personaggio ne guadagna.
 Nella lingua dei Bipedi, inoltre, ci possono essere degli incidenti di dizione o dei fraintendimenti semantici
 che hanno bisogno di leggeri aggiustamenti: “essere autista a tratti”, non significa “guidare a intervalli alternati”, mentre la parola “metafora” non si pronuncia “me-fa-to-ra”.

 Le storpiature nella dizione dei bambini spesso non sono difetti patologici (anche se possono esserlo, tanto che si parla, a tal proposito, di parafasia
); sono, piuttosto, forme creative involontarie, prima dell’acquisizione semantica dei vocaboli, che producono effetti poetici singolari: vocabolario, diventa volacobalio; tavola, diventa travola; gladiolo diventa anche edìopele; magazzino viene pronunciato managhizzo e via dicendo ...

 Anche qui l’incontro/scontro tra le due lingue, la lingua degli adulti e quella dell’infanzia, produce un effetto delizioso.

 Come deliziosa è la prosa di Biffarella sia in questo libro, scritto per presunti non adulti, sia nel precedente, destinato a presunti non infanti: quando la scrittura è scrittura non ha confini di generazione.

 C’è da aggiungere, in merito allo stile, che in questo secondo libro la prosa di Biffarella ha raggiunto una raffinatezza superiore alla precedente prova narrativa di Sommesse voci della mia terra.

 Quando, poi, la morale di una favola è tale, non ha confini di razza e neppure di specie. Sicché Unolandia è il regno dove cani e gatti possono mettersi insieme e vivere in pace.
 Chi pensa, pensa. Chi parla, abbaia e chi miagola disserta.
 “Chi l’ha detto che non si può?”. Già, chi l’ha detto?
 Sicché Zero, che è cane della specie dei canidi, può diventare Mamma Zero di Uno gatto, che è gatto della specie dei felini. E viceversa.

 Questa è la “rivoluzione”. Una rivoluzione sia nella matematica sia nei rapporti tra classi, società, paesi, nazioni, Nazioni Unite e Disunite, razze e specie viventi a due, quattro, sei, otto piedi.
 Ma nel libro di Biffarella, per fortuna, non ci sono Seìpedi, Ottòpedi e neppure Millepìedi. (E speriamo che gli accenti tonici siano al posto giusto.)
 C’è, invece, un piacere del raccontare per raccontare. C’è una voluttà del leggere e del raccontare, che comincia dalle prime pagine con un breve, laconico e conciso “elogio della lettura e dei libri”.
 Solo nei libri, difatti, Uno + Zero fa Otto. Solo i libri belli parlano bene dei libri.
Solo i libri gustosi da leggere -come questo di Biffarella- sanno elogiare il “gusto” della lettura. 
Anche in questo delicato e “leggerissimo” (ma altrettanto pesante) libro di Biffarella Dieci meno Otto non fa Due, bensì Uno elevato a 135 nano-miliardesimi di poesia …

 L’incontro tra Uno e Zero porterà a scoprire grandi cose.
 La matematica farà un piccolo/grande miracolo. I cagnacci di strada diventeranno Signori Cani per bene. I randagi sposeranno la cosiddetta “giusta causa”: trovare Uno, il gattino perduto, forse rubato … 
I cani allora diventano Sherlock Holmes, con tanto di basco, pipa, loden e lente d’ingrandimento, capaci di “abbaiare/pensare/elaborare” teorie e ragionamenti, deduzioni e induzioni da scienziato in cattedra.
 Sicché, mentre Carletto mastica male l’atroce Tabellina pitagorica del Sei, quella a saltare, la distinzione tra uguali e diversi, tra umani bipedi parlanti e quadrupedi abbaianti-miagolanti tende a scomparire, a estinguersi sempre più, fino a venire meno.
 Gli umani animalizzati e gli animali umanizzati (si dice anche antropomorfizzati
), come nelle favole classiche di Esopo, Fedro e La Fontaine, di cui Biffarella ha appreso bene la lezione letteraria, diventeranno protagonisti di un sogno grande grande che solo nella favole ha regno: il sogno dell’essere fratelli uguali, figli dello stesso progetto di un Grande Uno …
 Trovare Uno, poi, ha un altro obiettivo supremo: quello di aprire il muro di silenzio e di incomunicabilità che circonda Otto, il bambino quasi autistico.

 Uno, difatti, ha fatto il miracolo: Otto, a contatto con Uno, ha scoperto il sorriso, ha cominciato a schiudersi, ad aprirsi verso il mondo esterno.

 Le moderne terapie in materia di trattamento dell’autismo, difatti, hanno messo in luce come il contatto percettivo-tattile, il dondolamento e/o il costante accarezzamento possano aprire spiragli di comunicazione prima impensabili. 
 Nel mezzo c’è anche la figura di Fido-Matic, un cagnone esperto di informatica, che per via di paradossi proponibili e improponibili, giunge anch’egli a scoprire l’unico teorema valido: l’amore tra uomini e non umani, tra uguali e diversi, compreso quello possibile tra cani e gatti, fino a quello tra bambini abili e cosiddetti diversamente abili, tra chi può e chi non può comunicare, come nel caso dell’autismo
 … 
 Qui, mentre fa capolino una lieve satira contro i “dottoroni d’ogni risma”, siano essi maestri d’informatica o baroni di medicina umana e/o veterinaria, alla fine del libro, allorché il “lieto fine” (per il quale si rimanda alla lettura del libro di Biffarella) ha inizio e cominciamento, si scoperchia il pentolone della verità: “i topi non avevano nipoti” …

 E si comprende anche che la formula del volersi bene è proprio questa (alla faccia delle equazioni fisico-astronomiche di Albert Einstein): Zero più Uno uguale Otto.                 

P. S. : Il libro è pubblicato nella collana Narrativa della casa editrice “La Medusa”, di Marsala. E’ corredato da ottimi ed efficaci disegni di Mario Biffarella, fratello pittore dell’autrice, e da 32 Schede Didattiche.
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� cfr.: � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Numerologia" �http://it.wikipedia.org/wiki/Numerologia� - La numerologia è lo studio della possibile relazione � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Misticismo" \o "Misticismo" �mistica� o � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Esoterismo" \o "Esoterismo" �esoterica� tra i � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Numero" \o "Numero" �numeri� e le caratteristiche o le azioni di oggetti fisici ed esseri viventi. La numerologia e la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Divinazione" \o "Divinazione" �divinazione� numerologica erano pratiche popolari fra i primi matematici, come � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Pitagora" \o "Pitagora" �Pitagora�, ma non sono più considerate parte della � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Matematica" \o "Matematica" �matematica�. Questo sviluppo è storicamente simile a quello avuto dall'� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Astrologia_occidentale" \o "Astrologia occidentale" �astrologia� nei confronti dell'� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Astronomia" \o "Astronomia" �astronomia� o dall'� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Alchimia" \o "Alchimia" �alchimia� nei confronti della � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Chimica" \o "Chimica" �chimica�.





� cfr.: http://it.wikipedia.org/wiki/Cacofonia - Cacofonia (dal � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca" \o "Lingua greca" �greco� ϰαϰοφονία kakophonia - kakos, cattivo + phoni, voce, suono) si riferisce ad un � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Suono" \o "Suono" �suono� che risulta sgradevole all'� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Udito" \o "Udito" �udito� per la successione disarmonica delle � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Nota_(musica)" \o "Nota (musica)" �note� di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Strumento_musicale" \o "Strumento musicale" �strumenti musicali� o il ripetersi di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Sillaba" \o "Sillaba" �sillabe� uguali o simili in un discorso. Per esempio: "Questa corriera va a Ancona". La cacofonia viene spesso utilizzata in ambito di calembours linguistici o, ancora più spesso, negli scioglilingua. In questo caso, una cacofonia diventa voluta e ricercata per ottenere qualche particolare effetto sonoro che a volte, paradossalmente, perde il suo carattere cacofonico "cattivo" per diventare addirittura eufonico. L'� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Eufonia" \o "Eufonia" �eufonia�, infatti è l'opposto della cacofonia, e si riferisce a una tipologia di suono (vocale, strumentale e comunque musicale) piacevole. È possibile addirittura che la cacofonia venga ricercata e divenga fattore � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Poesia" \o "Poesia" �poetico� quando utilizzata per evidenziare linguisticamente le parole e i loro legami. Un'analogia può essere fatta con l'� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Arte_figurativa" \o "Arte figurativa" �arte figurativa� dove forme e colori avvicinati in modo stridente pongono in evidenza aspetti artistici che altrimenti passerebbero inosservati. Ogni lingua possiede le proprie cacofonie.


� cfr.: http://it.wikipedia.org/wiki/Palindromo - Palindromo [dal greco πάλιν (indietro) e δρóμος (corsa) col significato "che corre all'indietro" è una sequenza di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Carattere_tipografico" \o "Carattere tipografico" �caratteri� che, letta a rovescio, rimane identica. Il concetto si riferisce principalmente a � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Parola" \o "Parola" �parole�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Frase" \o "Frase" �frasi� e � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Numero" \o "Numero" �numeri�. Secondo una � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Leggenda" \o "Leggenda" �leggenda� l'inventore e il primo virtuoso del genere sarebbe stato il poeta greco � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Sotade" \o "Sotade" �Sotade�, vissuto ad � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Alessandria_d%27Egitto" \o "Alessandria d'Egitto" �Alessandria d'Egitto� nel � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/III_secolo" \o "III secolo" �III secolo�. In � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Enigmistica" \o "Enigmistica" �enigmistica� si tratta di uno � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Schema_enigmistico" \o "Schema enigmistico" �schema� costituito da un'unica parola o � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Frase_(enigmistica)" \o "Frase (enigmistica)" �frase� e viene sfruttato nei vari � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Gioco_enigmistico" \o "Gioco enigmistico" �giochi� con la peculiarità, nel caso degli enigmi in versi, di costituire l'unico esempio di gioco non in parti oltre all'� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Indovinello" \o "Indovinello" �indovinello�. L'enigmistica distingue inoltre il concetto di palindromo da quello di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Bifronte" \o "Bifronte" �bifronte�: in quest'ultimo caso la lettura inversa produce ugualmente una parola di senso compiuto, ma diversa da quella originaria. Non sono enigmisticamente validi palindromi costituiti da un � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Aggettivo" \o "Aggettivo" �aggettivo� o da un � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Verbo" \o "Verbo" �verbo� coniugato, quando isolati. Secondo l'� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Enigmista" \o "Enigmista" �enigmista� � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Stefano_Bartezzaghi" \o "Stefano Bartezzaghi" �Stefano Bartezzaghi� si potrebbe denominare aibofobia un'immaginaria � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Paura" \o "Paura" �paura� dei palindromi. Il � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Prefisso" \o "Prefisso" �prefisso� aibo- non ha alcun significato, e la sua funzione, combinato al � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Suffisso" \o "Suffisso" �suffissoide� -fobia, è solo quella di rendere palindroma la parola stessa, in modo da poterla leggere indifferentemente dalla prima all'ultima lettera e viceversa. Ovviamente nessuno ha paura dei palindromi e quindi l'aibofobia è una patologia inesistente, essendo la parola essa stessa un palindromo, il termine acquista un significato reale in quanto � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Autoreferenziale" \o "Autoreferenziale" �autoreferenziale�. Altro esempio, molto simile, è la parola ainamania.





� cfr.: http://it.wikipedia.org/wiki/Semantica - La semantica è quella parte della � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Linguistica" \o "Linguistica" �linguistica� che studia il � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Significato" \o "Significato" �significato� delle parole (semantica lessicale), degli insiemi delle parole, delle frasi (semantica frasale) e dei � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Testo" \o "Testo" �testi�. La semantica è una scienza in stretto rapporto con altre discipline, come la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Semiotica" \o "Semiotica" �semiologia�, la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Logica" \o "Logica" �logica�, la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Psicologia" \o "Psicologia" �psicologia�, la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Teoria_della_comunicazione" \o "Teoria della comunicazione" �teoria della comunicazione�, la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Stilistica" \o "Stilistica" �stilistica� e la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Filosofia_del_linguaggio" \o "Filosofia del linguaggio" �filosofia del linguaggio�. La posizione della semantica, studiata nell'ambito di una teoria generale dei segni, diventa più chiara se messa a confronto con la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Pragmatica" \o "Pragmatica" �pragmatica� e la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Sintassi" \o "Sintassi" �sintassi�. Si può infatti affermare che: la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Pragmatica" \o "Pragmatica" �pragmatica� studia il linguaggio in rapporto all'uso che ne fa il parlante; la semantica considera il rapporto tra l'espressione e la realtà extralinguistica; la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Sintassi" \o "Sintassi" �sintassi� studia le relazioni che intercorrono tra gli elementi dell'espressione linguistica. 


�cfr.: http://it.wikipedia.org/wiki/Parafasia - Con il termine parafasìa (derivato dal greco, con il prefisso παρά- che suggerisce somiglianza, vicinanza concettuale e il sostantivo φημη, parola) si indica un disturbo del linguaggio che consiste nella sostituzione di termini esatti con altri sbagliati o nella trasposizione di sillabe o parole per cui il discorso, nelle forme più gravi, risulta di difficile comprensione.


� cfr.: http://it.wikipedia.org/wiki/Antropomorfismo - L'antropomorfismo è l'attribuzione di caratteristiche e qualità � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Uomo" \o "Uomo" �umane� ad esseri animati o inanimati o a fenomeni naturali o soprannaturali, in particolare � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Divinit%C3%A0" \o "Divinità" �divinità�. Il termine deriva da due etimi � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca" \o "Lingua greca" �greci�, άνθρωπος (anthrōpos), "umano", e μορφή (morphē), "forma".


� cfr.: http://it.wikipedia.org/wiki/Autismo -  L'autismo è considerato dalla comunità scientifica internazionale un disturbo che interessa la funzione cerebrale; la persona affetta da tale patologia mostra una marcata diminuzione dell'integrazione sociale e della comunicazione. Attualmente risultano ancora sconosciute le cause di tale manifestazione. Più precisamente si dovrebbe parlare di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Disturbi_dello_spettro_dell%27autismo&action=edit&redlink=1" \o "Disturbi dello spettro dell'autismo (pagina inesistente)" �disturbi dello spettro dell'autismo� {DSA o ASDs, Autistic Spectrum Disorder(s)}. Rientra nei disturbi pervasivi dello sviluppo, dove rientrano, fra le varie forme, anche la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Sindrome_di_Asperger" \o "Sindrome di Asperger" �sindrome di Asperger� e la � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Sindrome_di_Rett" \o "Sindrome di Rett" �sindrome di Rett�.


� Gli studi di genetica, invece, confermano che il patrimonio genetico tra uomini e topi coincide, addirittura, fino al 95 per cento. Già: proprio così! Domando: “Quindi, chi sono i nipoti dei nipoti dei pronipoti dei topi? …”
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